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Limitazione del campo di applicazione
Il regolamento si applica soltanto a focolari, pompe di calore e centrali di riscaldamento a blocchi utilizzati per il riscaldamento di locali o per l'alimentazione dell'acqua calda, oppure se si tratta di elettrodomestici o cucine a gas. Il regolamento non si applica alle celle a combustione e ai relativi impianti per l'evacuazione dei gas di processo.
Definizioni
(1) Per potenza calorifica nominale si intende
1. la potenza massima indicata sulla targa tipologica del focolare, per le centrali termiche a blocchi la potenza totale,
2. la massima potenza utilizzabile del focolare, regolata entro i limiti del campo della potenza calorifica indicato sulla targa tipologica e indicata su una targa aggiuntiva oppure
3. per focolari senza targa tipologica, la potenza determinata in base alla portata di carburante con un rendimento dell'80%.
(2) Sono focolari indipendenti dall'aria ambientale quelli a cui l’aria per la combustione viene condotta direttamente dall’aperto tramite tubazioni o pozzetti e da cui non può uscire gas combusto in quantità pericolosa nei luoghi di installazione. Gli altri focolari dipendono dall’aria ambientale.
Alimentazione dell'aria per la combustione dei focolari
(3) Per focolari dipendenti dall'aria ambientale è obbligatoria una sufficiente alimentazione dall'esterno di aria per la combustione.
(4) Per i focolari dipendenti dall'aria ambientale con una potenza calorifica nominale complessiva fino a 50 kW, l'alimentazione dell'aria per la combustione è sufficiente se ogni ambiente di installazione ha un’apertura verso l’esterno con una sezione di almeno 150 cm2 oppure due aperture di 75 cm2 ciascuna oppure tubazioni collegate con l'esterno con sezioni equivalenti in base alla tecnica dei flussi.
(5) 1Per focolari dipendenti dall'aria ambientale con una potenza calorifica nominale complessiva superiore a 50 kW, l'alimentazione dell'aria per la combustione è sufficiente se i focolari sono installati in ambienti dotati di un'apertura o di una tubazione verso l'esterno. 2La sezione dell'apertura deve essere di almeno 150 cm2, maggiorata di 2 cm2 per ogni kW di potenza eccedente i 50 kW. 3Le tubazioni devono essere dimensionate in modo equivalente in base alla tecnica dei flussi. 4La sezione trasversale necessaria deve essere suddivisa al massimo tra due aperture o tubazioni.
(6) 1Le aperture e le tubazioni per l'aria per la combustione non devono essere chiuse o intasate, a meno che non venga assicurato tramite particolari dispositivi di sicurezza che i focolari possono essere messi in funzione solo con il dispositivo di chiusura aperto. 2La sezione trasversale necessaria non può essere ristretta tramite chiusure o griglie.
(7) 1Diversamente da quanto previsto dai paragrafi da 2 e 3, per i focolari dipendenti dall'aria ambientale è possibile certificare in modo diverso se l'alimentazione dell'aria per la combustione è sufficiente; è questo il caso in cui è disponibile un flusso di portata parti a 1,6 m3/h per kW.
(8) 1Il paragrafo 2 non si applica agli elettrodomestici e alle cucine a gas. 2I paragrafi 2 e 3 non si applicano ai camini aperti.
Installazione di focolari, condutture gas
(9) I focolari non possono essere installati
1. nei vani scala necessari, nei locali tra i vani scala necessari e le uscite verso l’esterno e nei passaggi necessari, 
2. nei garage, ad eccezione dei focolari a gas non dipendenti dall'aria ambiente la cui temperatura superficiale in condizioni di potenza nominale non sia superiore a 300°C.
(10) 1La sicurezza di funzionamento di focolari dipendenti dall’aria ambientale non può essere compromessa dall’attività di impianti di aspirazione dell’aria ambientale quali impianti di ventilazione o riscaldamento, cappe di aspirazione, depuratori per l’aria e deumidificatori. 2Questo requisito è considerato soddisfatto se
1. viene impedito il funzionamento contemporaneo dei focolari e degli impianti di aspirazione dell'aria tramite particolari dispositivi di sicurezza,
2. viene controllato lo scarico dei gas combusti tramite particolari dispositivi di sicurezza,
3. i gas combusti dei focolari vengono scaricati tramite gli impianti di aspirazione dell'aria, oppure
4. dal punto di vista tecnico dell’impianto viene assicurato che, durante il funzionamento dei focolari, non si verifichi nessuna depressione pericolosa.
(11) 1I focolari per combustibili gassosi senza controllo della fiamma possono essere installati solo in ambienti in cui sia assicurato, tramite impianti meccanici di aerazione, che durante il funzionamento del focolare il ricambio dell'aria avvenga almeno cinque volte all'ora. 2Per gli elettrodomestici e le cucine e gas è sufficiente un flusso volumetrico dell'aria esterna di 100 m³/h.
(12) Fermo restando l'articolo 3, i focolari per combustibili gassosi con dispositivo di sicurezza del flusso possono essere installati in locali
1. con un volume di almeno 1 m³ per ogni kW di potenza calorifica nominale di questi focolari, se possono essere azionati contemporaneamente,
2. nei quali sia garantita la ventilazione, tramite aperture disposte in alto e in basso con una sezione minima di 75 cm2 ciascuna verso l’esterno, oppure
3. nei quali, tramite altri provvedimenti quali ad esempio aperture disposte in alto e in basso nella stessa parete con una sezione minima di 150 cm2 ciascuna verso locali direttamente confinanti, viene osservato un volume complessivo pari a quello di cui al n. 1.
(13) 1Le condutture a gas in ambienti devono essere realizzate, disposte o provviste di dispositivi in modo che, in condizioni di sollecitazione termica esterna fino a 650°C, per un periodo di 30 minuti non possano originarsi miscele pericolose di aria e gas. 2Tutti i punti di presa del gas devono essere provvisti di un dispositivo che in caso di incendio blocchi automaticamente l'afflusso di combustibile. 3Il punto 2 non si applica se le condutture a gas dotate di altri dispositivi automatici soddisfano i requisiti secondo il punto 1.
(14) I focolari per gas liquido (propano, butano e loro miscele) possono essere installati in locali il cui pavimento si trovi ovunque oltre 1 m al di sotto della superficie del terreno, solo se
1. i focolari sono dotati di controllo della fiamma e
2. viene assicurato che, anche con dispositivo di combustione disinserito, il gas liquido non possa uscire in quantità pericolose dalle tubazioni presenti nel luogo di installazione oppure esso venga fatto defluire in condizioni di sicurezza tramite un impianto meccanico di aerazione.
(15) 1I focolari devono essere posti a distanza o riparati nei confronti degli elementi strutturali costituiti da materiali infiammabili, in modo tale che essi non raggiungano temperature superiori a 85°C durante il funzionamento dei focolari a potenza nominale. 2Questo requisito si intende soddisfatto se sono rispettate almeno le distanze indicate dal costruttore oppure, in mancanza di tali dati, se è rispettata una distanza minima di 40 cm.
(16) 1Davanti alle aperture per l'alimentazione del combustibile nei focolari funzionanti con combustibili solidi, i pavimenti in materiale infiammabile devono essere protetti con un rivestimento in materiale ignifugo. 2Il rivestimento deve estendersi per almeno 50 cm frontalmente e 30 cm lateralmente rispetto alla bocca del focolare.
(17) 1 Gli elementi strutturali costituiti da materiali infiammabili devono essere distanziati di almeno 80 cm sia sopra che ai lati del focolare del caminetto. 2In caso di presenza di un riparo contro l'irraggiamento da entrambi i lati è sufficiente una distanza di 40 cm.
Luoghi di installazione per i focolari
(18) 1I focolari con una potenza calorifica nominale complessiva superiore a 100 kW che devono essere azionati contemporaneamente possono essere installati in un locale solo se questo locale
1. non viene utilizzato per altri scopi, fatta eccezione per l'installazione di pompe di calore, centrali di riscaldamento a blocchi o motori a combustione fissi e per il deposito dei combustibili,
2. non presenta aperture, ad esclusione delle porte, verso altri locali,
3. è dotato di porte a chiusura stagna e automatica e
4. può essere aerato.
2In un locale secondo il punto 1 è comunque possibile installare i focolari per combustibili solidi solo se la loro potenza calorifica nominale complessiva non supera 50 kW.
(19) 1I focolari per combustibili gassosi con una potenza nominale superiore a 100 kW funzionanti a sovrappressione e i cui gas di scarico sono evacuati con sovrappressione, all'interno degli edifici devono essere installati in locali che presentano due aperture direttamente verso l'esterno, disposte una in alto e una in basso, con una sezione minima di 150 cm2 ciascuna, più 1 cm2 per ogni kW eccedente i 100 kW. 2Quanto precede non si applica ai focolari costruiti in modo tale che i gas combusti non possano uscire in quantità pericolose.
(20) 1I bruciatori e i dispositivi di alimentazione del combustibile nei focolari per combustibili liquidi e gassosi con potenza nominale complessiva maggiore di 100 kW devono poter essere disinseriti in qualsiasi momento tramite un interruttore posto al di fuori del locale di installazione (interruttore di emergenza). 2Accanto all'interruttore di emergenza deve essere presente un cartello con la scritta "INTERRUTTORE DI EMERGENZA - IMPIANTO DI COMBUSTIONE".
(21) Se nel luogo di installazione secondo il paragrafo 1 viene depositato olio combustibile oppure se il locale per il deposito dell’olio combustibile è accessibile solo attraverso il luogo di installazione, l'alimentazione dell'olio combustibile deve poter essere interrotta tramite un apposito dispositivo di chiusura analogamente indicato dal punto in cui si trova l'interruttore di emergenza di cui al paragrafo 3.
(22) In deroga al paragrafo 1, i focolari possono essere installati anche in altri locali, se l’utilizzo di tali ambienti lo richiede ed i focolari possono essere messi in funzione in condizioni di sicurezza.
Vani caldaia
(23) 1I focolari per combustibili solidi con una potenza calorifica nominale superiore a 50 kW, che devono essere azionati contemporaneamente, possono essere installati solo in locali speciali (vani caldaia). 2L’articolo 5, paragrafo 4 e paragrafo 5, si applica per analogia. 3I locali caldaia non devono
1. essere utilizzati per altri scopi, se non per l'installazione di focolari per combustibili liquidi e gassosi, pompe di calore, centrali di riscaldamento a blocchi, motori a combustione fissi e relativi impianti e per il deposito dei combustibili ed
2. essere direttamente collegati a locali accessibili alle persone, ad esclusione degli addetti alla manutenzione, alle scale necessarie di pubblico accesso, ai vani tra i vani scala necessari e le uscite all’aperto, i varchi di sicurezza e i vestiboli degli ascensori per le squadre antincendio.
4Se nei vani caldaia vengono installati focolari per combustibili liquidi e gassosi, si applica per analogia l’articolo 5, paragrafo 3.
(24) I vani caldaia devono avere
1. almeno un volume di 8 m3 ed un'altezza libera di 2 m,
2. un'uscita che conduca all'esterno o in un corridoio, che soddisfi i requisiti per i passaggi necessari, e
3. porte che si aprono in direzione di fuga.
(25) 1Le pareti, ad eccezione di quelle non portanti, e i pilastri dei vani caldaia, così come le solette superiori ed inferiori devono essere di materiale ignifugo. 2Le aperture nelle solette e nelle pareti, se non conducono direttamente all'esterno, devono presentare almeno chiusure automatiche e ignifughe. 3I punti 1 e 2 non si applicano ai tramezzi situati tra vani caldaia e vani adibiti al funzionamento dei focolari se tali locali rispondono ai requisiti dei punti 1 e 2.
(26) 1Per consentire l'aerazione dei vani caldaia, gli stessi devono presentare un'apertura superiore e inferiore verso l'esterno con una sezione trasversale di almeno 150 cm2 oppure devono essere dotati di tubazioni verso l'esterno con sezioni equivalenti in base alla tecnica dei flussi. 2L’articolo 3, paragrafo 5 si applica per analogia. 3La sezione trasversale di un'apertura o di una tubazione deve essere commisurata all'alimentazione dell'aria per la combustione ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 4.
(27) 1Le tubazioni di aerazione dei vani caldaia devono avere una resistenza al fuoco della durata minima di 90 minuti se esse conducono ad altri locali ad eccezione dei vani adiacenti adibiti al funzionamento di focolari che rispondono ai requisiti del paragrafo 3, punti 1 e 2. 2Le tubazioni di aerazione non devono essere collegate ad altri impianti per l'aria e non possono servire per l'aerazione di altri locali.
(28) Laddove attraversino i vani caldaia, le tubazioni di aerazione che servono anche per l'aerazione di altri ambienti devono avere una resistenza al fuoco della durata minima di 90 minuti oppure essere dotate di dispositivi automatici di chiusura con una resistenza al fuoco della durata minima di 90 minuti ed essere prive di aperture.
Sistemi di scarico dei gas
(29) Gli impianti per i gas di scarico devono essere commisurati per sezione ed altezza e, se necessario, anche per resistenza alla trasmissione del calore e per proprietà della superficie interna, in modo tale che i gas combusti siano espulsi all'esterno in tutte le condizioni di funzionamento secondo le norme e in modo che non si verifichino sovrappressioni pericolose nei locali.
(30) 1I gas di scarico di focolari per combustibili solidi devono essere fatti defluire tramite camini, mentre quelli di focolari per combustibili fluidi o gassosi devono essere convogliati anche in tubazioni di scarico. 2L’articolo 41, paragrafo 4 MBO rimane invariato.
(31) 1In deroga al paragrafo 2, punto 1, i focolari per combustibili gassosi senza impianto di scarico sono ammessi se, grazie a un sicuro ricambio dell’aria del vano di installazione, si garantisce che non sorgano pericoli o disturbi inaccettabili. 2Questo requisito è soddisfatto, in particolare, se
1. tramite impianti di ventilazione meccanici durante il funzionamento dei focolari si fa defluire un flusso volumetrico di almeno 30 m³/h per kW di potenza calorifica nominale dal luogo di installazione all’aperto oppure
2. particolari dispositivi di sicurezza impediscono che la concentrazione di monossido di carbonio negli ambienti di installazione superi il valore di 30 ppm;
3. per gli elettrodomestici e le cucine a gas, se devono essere azionati contemporaneamente, con una potenza calorifica nominale non superiore a 11 kW, il vano di installazione presenta un volume maggiore di 15 m3 e ha almeno una porta verso l’esterno o una finestra che possa essere aperta.
(32) Più focolari possono essere collegati ad un unico camino, ad una tubazione comune per lo scarico dei gas combusti o ad un unico raccordo comune solo se
1. il dimensionamento conformemente al paragrafo 1 e le proprietà dell’impianto di scarico garantiscono lo scarico dei gas combusti in ogni condizione di funzionamento,
2. vengono esclusi il passaggio dei gas combusti tra i locali di installazione e la fuoriuscita dei medesimi da altri focolari,
3. la tubazione di scarico comune è costituita da materiali ignifughi oppure viene evitata la propagazione di un incendio tra i piani tramite dispositivi automatici di chiusura o altri accorgimenti e
4. le disposizioni di cui all’articolo 4, paragrafo 2 sono soddisfatte per tutti i focolari connessi.
(33) 1Negli edifici, ogni tubazione dei gas combusti che congiunga più piani deve essere collegata ad un proprio pozzetto. 2Quanto precede non si applica 
1. alle tubazioni per gas di scarico in edifici delle classi 1 e 2 che passano per non più di una unità di utilizzo
2. alle tubazioni per gas di scarico disposte semplicemente nel vano di installazione del focolare e
3. a tubazioni per gas di scarico che presentano una resistenza al fuoco della durata minima di 90 minuti, in edifici delle classi 1 e 2 una resistenza al fuoco minima di 30 minuti. 
3I pozzetti per le tubazioni dei gas di scarico non possono essere utilizzati per altri scopi. 4La disposizione di più tubazioni di scarico per i gas combusti è ammessa in un pozzetto comune se
4. le tubazioni di scarico sono costituite da materiali ignifughi,
5. i corrispondenti focolari sono disposti nello stesso piano oppure
6. la propagazione di un incendio tra i piani viene evitata tramite dispositivi automatici di chiusura o altri accorgimenti.
5I pozzetti devono essere idonei a un utilizzo come pozzetti per le tubazioni dei gas di scarico e avere una resistenza al fuoco della durata minima di 90 minuti, in edifici delle classi 1 e 2 una resistenza al fuoco minima di 30 minuti.
(34) 1Le tubazioni dei gas di scarico in materiali normalmente infiammabili all’interno di edifici, se non devono essere collocate in pozzetti conformemente al paragrafo 5, devono essere posate in tubi protettivi in materiali ignifughi per la protezione contro la sollecitazione meccanica dall’esterno, oppure provvisti di dispositivi di sicurezza paragonabili in materiali non infiammabili. 2Quanto precede non vale per tubazioni per gas di scarico nel locale di installazione dei focolari. 3L'articolo 8 rimane invariato.
(35) I camini devono
1. essere resistenti alla combustione della fuliggine,
2. negli edifici in cui congiungono più piani, avere una resistenza al fuoco della durata minima di 90 minuti oppure essere disposti in pozzetti continui, adatti a un utilizzo come pozzetti per camini e che presentano una resistenza al fuoco di 90 minuti,
3. essere basati direttamente al suolo oppure installati su una struttura resistente al fuoco; è sufficiente una struttura sottostante di materiale non infiammabile per i camini in edifici delle classi da 1 a 3, per i camini che iniziano al di sopra dell'ultimo piano e per i camini accostati agli edifici,
4. essere continui, in particolare non devono essere interrotti da solette, e
5. essere dotati di aperture per la pulizia con apposite chiusure.
(36) I camini, le tubazioni dei gas di scarico e i raccordi che vengono fatti funzionare in condizioni di sovrappressione all'interno di edifici devono
1. trovarsi in ambienti costantemente areati dall'esterno,
2. trovarsi in ambienti che rispondono ai requisiti dell’articolo 3, paragrafo 1, n. 3
3. se disposti in pozzetti, essere aerati per l’intera lunghezza e l'intero volume o
4. essere costruiti in modo tale che i gas di scarico non possano uscire in quantità pericolose.
(37) I raccordi non devono trovarsi in solette, pareti o cavità non accessibili e non devono condurre ad altri piani o unità di utilizzo.
(38) 1I sistemi di aerazione-espulsione dei gas combusti sono ammessi per lo scarico dei gas combusti solo se sono dotati di condotti separati e continui per l'aerazione e l'espulsione dei gas combusti. 2A tali sistemi possono essere collegati solo focolari non dipendenti dall'aria ambientale, il cui sistema di costruzione assicuri che sono adatti a tale modalità di funzionamento. 3Per il resto, per i sistemi di aerazione-espulsione dei gas combusti si applicano per analogia i paragrafi da 4 a 9.
Distanze degli impianti di scarico dei gas rispetto ad elementi strutturali infiammabili
(39) Gli impianti di scarico dei gas combusti devono essere distanziati o schermati rispetto ad elementi strutturali infiammabili, in modo tale che in corrispondenza di tali elementi
1. non si producano temperature superiori a 85°C durante il funzionamento alla potenza nominale e
2. la combustione di fuliggine nei camini non produca temperature superiori a 100°C.
(40) 1I requisiti al paragrafo 1, in particolare, sono considerati soddisfatti se
1. sono rispettate le distanze minime previste dalle specifiche tecniche armonizzate,
2. negli impianti di scarico di gas dei focolari con temperature non superiori a 400°C alla potenza nominale, la cui resistenza alla trasmissione termica sia di almeno 0,12 m2K/W e la cui durata di resistenza al fuoco sia di almeno 90 minuti, è rispettata una distanza minima di 5 cm; tale distanza vale anche per i pozzetti in cui sono disposti impianti di scarico di gas dei focolari con temperature non superiori a 400°C alla potenza nominale e che presentano le caratteristiche di cui sopra, da soli o insieme agli impianti di scarico,
3. negli impianti di scarico di gas dei focolari con temperature fino a 400°C alla potenza nominale, è rispettata una distanza minima di 40 cm oppure
4. le condutture di scarico sono disposte in pozzetti resistenti al fuoco e la temperatura dei gas di scarico dei focolari non può essere superiore a 120°C alla potenza nominale oppure in presenza di temperature dei gas di scarico superiori è garantita una ventilazione posteriore di almeno 2 cm se la conduttura ha sezione circolare in un pozzetto rettangolare, altrimenti di 3 cm.
2Nel caso del punto 1, n. 2 
5. è sufficiente una distanza minima di 2 cm da travi in legno ed elementi strutturali di dimensioni corrispondenti,
6. per elementi strutturali di superficie ridotta, come zoccoli e listelli del tetto, non è richiesta una distanza minima, sempre che l’evacuazione del calore da tali elementi non sia impedita da un isolamento termico.
3In deroga al punto 1, n. 3, nelle condutture di scarico dei gas dei focolari con temperature fino a 300°C alla potenza calorifica nominale non installate in pozzetti è sufficiente
7. una distanza minima di 20 cm o
8. una distanza minima di 5 cm, se i condotti dei gas di scarico sono rivestiti con materiali ignifughi a bassa conduzione di calore con uno spessore minimo di 2 cm o la temperatura dei gas di scarico dei focolari a potenza nominale non può superare i 160°C.
4In deroga al punto 1, n. 3, per i raccordi è sufficiente una distanza minima di 10 cm, se i tratti di raccordo sono rivestiti di materiale non infiammabile di spessore minimo di 2 cm a bassa conduzione di calore. 5Le distanze minime si applicano nei casi in cui si preveda la ventilazione posteriore.
(41) 1Per i condotti di scarico e i raccordi per gas dei focolari con temperature fino a 400°C alla potenza nominale che attraversano elementi strutturali in materiali combustibili, si considerano soddisfatti i requisiti al paragrafo 1, in particolare, se tali condotti e raccordi
1. si trovano ad una distanza di almeno 20 cm, sono dotati di un tubo di protezione in materiale non infiammabile, oppure
2. sono rivestiti di materiale non infiammabile a bassa conduttività termica con uno spessore minimo di 20 cm.
2In deroga al punto 1, per i focolari per combustibili liquidi e gassosi è sufficiente una dimensione di 5 cm, se la temperatura del gas combusto dei focolari in condizioni di potenza calorifica nominale non è superiore a 160°C.
(42) Se nella realizzazione di impianti di scarico che attraversano elementi strutturali infiammabili gli spazi vengono sigillati, a tale scopo si devono utilizzare elementi non infiammabili a bassa conduzione di calore conformi ai requisiti al paragrafo 1.
Evacuazione dei gas combusti
(43) 1Le bocche di efflusso delle tubazioni dei gas combusti devono
1. sporgere di almeno 40 cm rispetto al colmo del tetto o essere sopraelevate di almeno 1 m rispetto alla superficie del tetto; se vengono collegati focolari per combustibili liquidi o gassosi non dipendenti dall'aria ambientale è sufficiente una distanza di 40 cm dalla superficie del tetto se la potenza calorifica nominale complessiva del focolare non supera i 50 kW e se i gas combusti vengono aspirati tramite ventilatori,
2. superare di almeno 1 m in altezza le strutture sul tetto, le parti di edificio, le aperture dei locali e gli elementi strutturali non protetti realizzate in materiali infiammabili, ad esclusione delle coperture del tetto, se la loro distanza dagli impianti di scarico dei gas è inferiore a 1,5 m,
3. per i focolari che utilizzano combustibili solidi negli edifici con copertura del tetto sostanzialmente non corrispondente ai requisiti dell’articolo 32, paragrafo 1 MBO, sboccare in corrispondenza del colmo del tetto e superarlo in altezza di almeno 80 cm.
2Il punto 1, n. 2 non si applica alle condutture di scarico disposte una sotto l'altra se queste presentano la stessa classe di temperature e alla potenza nominale la temperatura dei gas di scarico dei focolari non è superiore a 160°C.
(44) I gas combusti di focolari indipendenti dall’aria ambientale per combustibili gassosi possono essere fatti defluire all’aperto tramite la parete esterna se
1. lo scarico dei gas combusti attraverso il tetto non è possibile o è possibile solo con dispendio eccessivo,
2. la potenza calorifica nominale dei focolari non supera 11 kW per il riscaldamento e 28 kW per la fornitura dell’acqua calda e
3. non sorgono pericoli o disturbi inaccettabili.
Pompe di calore, centrali termiche a blocchi e motori a combustione fissi
(45) Per l'installazione di
1. pompe di calore ad assorbimento con espulsori riscaldati per combustione,
2. centrali di riscaldamento a blocchi in edifici e
3. motori a combustione fissi
valgono rispettivamente l’articolo 3, paragrafo da 1 a 6 e l’articolo 4, paragrafo da 1 a 7.
(46) 1
1. Le pompe di calore ad assorbimento con potenza calorifica nominale di combustione complessivamente superiore a 50 kW,
2. le pompe di calore che utilizzano il calore dei gas combusti provenienti dai focolari con una potenza calorifica nominale complessiva superiore a 50 kW,
3. le pompe di calore a compressione con compressori azionati elettricamente e potenze complessivamente superiori a 50 kW,
4. le centrali di riscaldamento a blocchi con potenza calorifica nominale 35 kW negli edifici,
5. le pompe di calore a compressione con motori a combustione e
6. i motori a combustione fissi
possono essere installati solo in ambienti che rispondono ai requisiti dell’articolo 5. 2Quanto precede si applica anche alle combinazioni di focolari e impianti di cui ai numeri 1 - 4 che devono funzionare congiuntamente con una potenza nominale superiore a 100 kW.
(47) 1I gas di combustione prodotti dalle centrali di riscaldamento a blocchi e dai motori a combustione fissi situati negli edifici devono essere separati dal tetto tramite apposite tubazioni ermetiche. 2Più motori a combustione possono essere collegati ad un'unica tubazione di scarico secondo le disposizioni dell’articolo 7, paragrafo 4. 3Le tubazioni devono essere realizzate e disposte al di fuori dei locali di installazione dei motori a combustione in base alle misure dell’articolo 7, paragrafo 5 e 8 e dell’articolo 8.
(48) 1Il convogliamento dei gas di combustione prodotti dalle centrali di riscaldamento a blocchi o dai motori di combustione fissi in impianti di scarico per focolari è ammesso se viene certificato l'efflusso senza problemi dei gas combusti e, se sono collegati anche focolari, anche dei gas di scarico. 2L’articolo 7, paragrafo 1 si applica per analogia.
(49) Per l’espulsione dei gas di scarico prodotti da pompe di calore ad assorbimento con espulsori riscaldati per combustione e da pompe di calore per i gas di scarico si applicano rispettivamente gli articoli da 7 a 9.
Deposito del combustibile in ambienti appositi
(50) 1Per ogni edificio o luogo di combustione il deposito di
1. pellet di legno in quantità superiore a 6.500 kg,
2. altri combustibili solidi in quantità superiore a 15.000 kg,
3. olio combustibile e gasolio in contenitori per più di 5.000 l complessivi oppure
4. gas liquido in contenitori con peso di riempimento superiore a 16 kg complessivi
deve avvenire in ambienti appositi (locali per il deposito di combustibile) che non possono essere utilizzati per altri scopi. 2Per ciascun deposito la capacità dei contenitori non può superare i 100.000 l complessivi per l'olio combustibile o il gasolio e i 6.500 l per il gas liquido; per ogni edificio o luogo di combustione il limite massimo è 30.000 l.
(51) 1Le pareti e le colonne dei locali per il deposito di combustibile e le solette superiori o inferiori devono essere in materiale ignifugo. 2Le aperture nelle solette e nelle pareti, se non conducono direttamente all'esterno, devono presentare come minimo chiusure automatiche e ignifughe. 3Nelle pareti e nelle solette dei locali di deposito di combustibile non devono passare tubazioni, ad eccezione di quelle necessarie per il funzionamento di tali strutture, come i condotti per i tubi per il riscaldamento, per l'acqua e per l'acqua di scarico. 4I punti 1 e 2 non si applicano ai tramezzi che collegano i locali di deposito del combustibile a quelli di combustione.
(52) I locali per il deposito di combustibili fluidi devono
1. potere essere aerati e spenti dall'esterno dai mezzi dei vigili del fuoco e
2. essere contrassegnati all'ingresso con la scritta "DEPOSITO DI OLIO COMBUSTIBILE" oppure "DEPOSITO DI GASOLIO".
(53) I locali per il deposito del gas liquido
1. devono essere dotati di un'efficace aerazione permanente,
2. non devono avere aperture verso altri ambienti, ad eccezione delle porte, e non devono presentare pozzetti o canali aperti,
3. non devono avere il pavimento completamente al di sotto della superficie del terreno,
4. non devono presentare aperture nel pavimento,
5. devono essere contrassegnati all'ingresso con la scritta "DEPOSITO DI GAS LIQUIDO" e
6. possono essere provvisti unicamente di impianti elettrici che soddisfano i requisiti delle norme conformemente all’articolo 34 della legge sulla sicurezza della produzione per impianti elettrici in locali a rischio di esplosione.
(54) 1I locali per il deposito di pellet devono essere areati a sufficienza prima di accedervi. 2I locali per il deposito di pellet devono presentare all'accesso un cartello con la dicitura "Locale di deposito di pellet – Presenza di gas velenosi letali – Areare a sufficienza prima di entrare!". 3L’articolo 4, paragrafo 6 si applica per analogia. 4Per i locali per il deposito di pellet già esistenti i requisiti di cui ai punti 1 e 2 devono essere soddisfatti entro X anni
) dalla data di entrata in vigore del regolamento.
(55) Il requisito della sufficiente aerazione di un locale per il deposito di pellet si considera soddisfatto se prima dell'accesso sono possibili 10 ricambi dell'aria per almeno 60 minuti; in alternativa sono ammesse soluzioni tecniche che garantiscono lo stesso obiettivo di protezione. 
Deposito del combustibile al di fuori di ambienti appositi
(56) I combustibili solidi e i contenitori per il deposito di gas e liquidi infiammabili non possono essere stoccati o disposti nei vani scala necessari, nei vani tra i vani scala necessari e le uscite all’aperto e nei passaggi necessari.
(57) L’olio combustibile o il gasolio possono essere stoccati
1. nelle abitazioni, in quantità massima pari a 100 l,
2. in locali al di fuori delle abitazioni, in quantità massima pari a 1.000 l,
3. in vani al di fuori di abitazioni, in quantità massima pari a 5.000 l per edificio o luogo di combustione, se questi vani possono essere aerati e non presentano alcuna apertura verso altri locali, fatta eccezione per le aperture con porte a chiusura stagna,
4. in locali in edifici della classe 1 con non più di una unità di utilizzo che non siano locali di soggiorno e rispettino i requisiti secondo il n. 3, in quantità massima pari a 5.000 l.
(58) 1Se in locali di cui al paragrafo 2, n. 2 – 4 sono installati focolari, devono trovarsi al di fuori della zona di raccolta necessaria per il combustibile defluito. 2I contenitori per olio combustibile o gasolio devono essere ad una distanza minima di 1 m dall'impianto di combustione.
3Tale distanza può essere ridotta fino alla metà se è presente una protezione contro l'irraggiamento da entrambi i lati. 4Una distanza di 0,1 m dal focolare è sufficiente se è dimostrato che la temperatura superficiale di quest'ultimo non supera i 40°C.
(59) Il gas liquido può essere stoccato in abitazioni e in locali esterni alle abitazioni in un contenitore con contenuto non superiore a 16 kg, se i pavimenti si trovano ovunque al di sopra della superficie del terreno e non presentano aperture ad eccezione degli scarichi con dispositivi per il bloccaggio del flusso del combustibile.
(60) Per lo stoccaggio di pellet di legno si applica per analogia l'articolo 11, paragrafo 5 e paragrafo 6.
Impianti per gas liquido e impianti di caldaie a vapore
(61) 1Per gli impianti per gas liquido e le caldaie a vapore che non servono per scopi commerciali o industriali, oppure che non espongono gli operatori a rischi e pericoli, si applicano conformemente i requisiti e le disposizioni rilevanti sui collaudi prima della messa in esercizio e sui controlli ricorrenti relativamente alle disposizioni emanate sulla base dell’articolo 34 della legge sulla sicurezza della produzione. 2Ciò non si applica agli impianti per gas liquido e le caldaie citati in queste norme, che non trovano applicazione in tali disposizioni. 3Non è necessaria una valutazione tecnica di sicurezza degli impianti per la determinazione dei termini di collaudo; si applicano i termini massimi.
(62) Ai sensi delle disposizioni del paragrafo 1, le autorità competenti sono ....
Entrata in vigore, abrogazione
Con l'entrata in vigore del presente regolamento non sarà più valido il regolamento per impianti di combustione del ...
�)	Notificato ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015 che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione (GU L 241 del 17.9.2015, pag. 1).


�)	In base al diritto del Land
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